
15.00                          Registrazione Partecipanti 

 
15.20                                                              Saluti 

Saverio Mecca 
Direttore Dipartimento di Architettura 

Università degli Studi di Firenze 

 

15.40                                                  Introduzione 

Luigi Latini 
Presidente Associazione Pietro Porcinai ONLUS 

IUAV Venezia 

 
16.00                                                      Contributi  

Raul Pantaleo 
Architetto, Tamassociati 

Franco Panzini 
Paesaggista e storico del giardino 

Matteo Frittelli 
Regista 

 
18.00>>19.00       Tavola rotonda e discussione 

Con il patrocinio di 

Per informazioni 
Associazione Pietro Porcinai ONLUS 
Via Bandini ,15 Fiesole FI 
www.asspietroporcinai.org   
info@asspietroporcinai.it 

Iniziativa valida ai fini dell’aggiornamento professionale: 
4 CFP per gli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
Iscrizioni sul sito www.architettifirenze.it 

PAESAGGI DI FRONTIERA 

Dialoghi attorno a Porcinai 

Mercoledì 5 aprile 2017 
Aula Magna Rettorato 

Università degli Studi di Firenze 
Piazza San Marco, 4 Firenze 

 

A cura di 

Claudia M. Bucelli, Marco Cillis e Luigi Latini 

con la collaborazione di Gianni Medoro  
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Il 27 ottobre 1992, nella stessa aula dove si 
svolgerà questo incontro, Roberto Burle 
Marx  riceveva dall’università di Firenze la 
laurea honoris causa. Ricordando 
questo momento  che rappresenta una 
tappa significativa dell’esplorazione italiana 
in direzione di paesaggi lontani dalla nostra 
area geografica e culturale, l’Associazione 
Pietro Porcinai promuove un dialogo 
pubblico che mette a confronto tre diversi 
punti di vista: quello di un architetto che 
lavora in una direzione di frontiera; quello di 
uno studioso e testimone del lavoro di un 
paesaggista brasiliano e della sua battaglia 
contro la distruzione della natura; quella, 
infine, di un regista che, con l’Associazione 
Porcinai ha più volte meditato sul lavoro del 
paesaggista fiorentino, interrogando volti e 
luoghi che sono la testimonianza del 
suo lavoro.  


